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Novara 2 
Napoli 1 

« L'UNITA' » DEL LUNEDI* 

Con l'arbitro Campa mi ti che 
ha ciato un rlsorc e ne hu 

Ignorati altri ijuattro 

NOVARA: L'orgbl: Pombla, De 
Olovannl, Uè Tognl; Feccia, llai-
ra; Piccioni, Formentln, Arce, 

KIdcfJall, Mariani. 
NAPOLI: Uuitaui; Tr« Re, Co. 

maschi, Vincy; Castrili, Granata; 
Vitali, Ucltranill, Jrtqison, i»o-

»io. Colin. 
Arbitro; laiiinsitiatl di Mllntio. 
Iteti: Ateo ai 1', Oolln al 38* 

del primo tempo; nella ripresa 
Arrr al 28' MI rigore. 

Note: Numerosi Incidenti. Il 
piji trave quello toccato a Golia 
riell'artiuic ilei goal napoletani): 
una distorsione ad un piede I-IIA 
lo lia praticamente Inutilizzato 

(Dal nostro Inviato spedalo) 

NOVARA, 3. — Unn partila 
il;i ricordare. Como un Alni po-
iUlcsco ben riuscito. Novanta 
minuti tirati fino uH'estrcmo 
dolio forze, emozionanti, avvin­
centi, saturi di colpi « sensa­
zione, Veramente unn punita 
del brivido, cl»e 6 corso per li 
Ilio della schiomi tli»yli spetta­
tori anzitempo, prima ancora di 
cominciare, quando l'altopnr-
loiite ha annunciato il nome 
del regista dello spettacolo: 
Campanini di Milano, l'uomo in 
giacchetto nera legato ai prin­
cipali « fattacci » del campio­
nato ultima edizione. 
t Lo stile 6 l'uomo. L'allampa­

nato direttore di jjnrn non ha 
voluto che l'Incontro fra nova­
resi e napoletani passasse alla 
.storia senza In sua impronta 
Ha concesso un rigore (ed e 
l'unico .suo merito), ma no ha 
negati a lmeno tro al padroni di 
casa ed uno agli ospiti. 
< Parte a tutto vapoie il No-

vaia , che gioca contio sole. De 
Togni, avanzato, viene spinto 
Ih malo modo da Vltoli. Puni­
zione battuta da Qalra, la siero 
«piove su Feccia appostato al­
lo spigolo dell'arca. Un attimo 
di esitazione del mediano, che 
attira su di se un palo di av­
versari e poi traversa a Tor­
mentili. L'ex partenopeo, ili 
botto, con uno spiovente, butta 
la sfera nel bel mezzo dell'aera 
o Piccioni, sul dischetto fatale, 
so In vede capitare sul piedi 
Irrompe Arce come un i iUuo, 
e ilonda u rete rubando lo pal­
la all'impappinato compagno di 
squadra. Bugatti non ha il tem-
to di muover?! dal pali. 

La rete-lampo ha l'effetto di 
una scudisciata per i napoleta­
ni che partono all'asfalto della 
porta del novaresi. I cimibia-
mcnti di fronte sono fulminei 
ed i tiri do tutti- le direzioni 
mettono allo frusta i portieri 
Fortunatamente per Gorghi, e 
soprattutto per Bugatti, (che 
oggi hu le mani insaponate) 
nella maggior parie del casi I 
piedi dei frombolierl sono al­
quanto scentrati. 11 gioco col 
passare del minuti, si accani­
sce: calci, sgambetti ed urloni 
da mandare sollucchero un pa­
tito del * catch ». 

Tuttavia, si gioca anche al 
calcio e si possono vedere cose 
egregie. Al 25*. il Napoli man-
ca 11 successo in modo clamo­
roso con Posio, che a due me­
tri dalla porta manca una pal­
iti d'oro suggeritagli da Ca-
-tolli. Cinque minuti dopo, te­
ste, schiene e terga impedisco­
no alla sfera di varcare la por­
ta di Corghi, sottoposta ad un 
vero e proprio bombardamento 
da parte degli azzurri, decisi a 
riportare in parità le sorti del-
l.'incontro. E finalmente ci i ie-
scono. Al 38' Bair i è co.-ttetto 
a salvare in extremis in cor­
ner. Batte dalla bandierina 
Beltrandi e la testa di Colin 
emerite su una pittoic ca pi­
ramide umana. La sfera ò in­
dirizzata nell'angolino e per 
Corghi non c'è niente ila fare. 

Praticamente in dieci uomi­
ni. con Gol In inzuppato. il Na­
poli comincia la ripresa, che 
vede il Novara abbandonare il 
« catenaccio .. per lanciarsi al­
l'arrembaggio della porta di 
Bugatti. Nel giro di cinque mi­
nuti, i padroni di casa otten­
gono il poco invidiabile .. ex­
ploit-. ili m.m.'i.ir-' 4 "»•" 1 

Quasi si dimentica la pre­
senza di Campanati, ma ecco 
che al 20' Piccioni, lanciato 
a' rete, v iene sgambettato in 
modo plateale da Comaschi. 
Sembra « rigore », ma C.impa­
nati fa orcceh'e <ia mercante 
Due minuti dopo. Coma-chi ri­
pete la piodezz:., - empie ai 
danni di P.ecioni. 

I difensori a-r-irri trr bal­
lano sotto le ondate offensi­
ve dei novaresi, ma vista l'im­
punità continuano n brutaliz.-
zare gii avvers ir i . Al 25'. per 
scambettare Piccioni «sempre 
lui poveret to! ) ci v mettono 
in due. il solito Comaschi e 
Tre Re. ma non accade nulla. 

i Campanati si risveglia dal j 
toroorc co'nm<-.te •>' 2:V La) 
palla, battuta su punizione da ( 
Tre Re picchia sulla schiena 
di Arce e schizza sui p.cdi 
di Piccioni, che traversa in 
area. Formentin tenta la ro­
vesciata. Tre Re lo stende su­
pino con uno sgambetto. Pare 
un fo.T.n udire :' «-'ii'n • > 
Vedere Campanati indicare il 
dfsche:: : . Ti-a eia"'* 'rxl .c. 
metri di Arce e palla eh? co. 
me un missile si insacca di 
precisione un centimetro 

L'ultimo quarto d'ora è un 
assalto continuo alla porta di 
Corghi. protetto dai compagni 
di squadra n u o v a m r i t e sch-e-
rati a • catenaccio » Al 33 
Baira devia v iab i lmente col 
braccio il pallone in corner 
mentre Jeppson è mes 'o a 
terra da De Togni. Il doppi.' 
« rigore », naturalmente, è ne. 
gato dal signor Cam panati „ 
cui perfino i più acces» tifo*; 
novaresi rivolcono l'invito i.1 
impiegare le domeniche in un 
ippodromo. 
- A tre minuti dall-i f.re il Na­

poli butta dalla f.r.e-tra ur.r 
meraviglio*a occasione per pa­
reggiare. Jepp«on si libera di 
tre sanguisughe e p>rge S'iiM 
destra'a Vitali Immediato tra­
versone. che c iunce a Colin 
solo a due metri dal palo Un 
goal più difficile da sbac.uri­
che da fare. Eppure. Goìm 
giocherella col pallone, fin 
quando Pornbia gl:eln porta 
v ia . Dal novero delie spesano . 
n i della giornata, manca co-i 
il goal dei lo zoppo. 

GUIDO MAGNI 

LAZIO-CATANIA l-U: .lolui, trovatesi la l'alia Ira I pli'iM. ha se-,nato.. M-n/a ipin-.i accorRi-rsi-iu-; ed ara esilila 

Con limi M|ii<iilr<i iiiilwiiifa di ÌÌMTI/C 
la Nominila xienla a battere hi Pro Pallia (1-0) 

La vote dellu vittoria è siala segnata da Hi/./.arri al 42' della ripresa — Tanice 
tenuta di gara della difesa bustocca contro lo .sfasalo attacco dei gigliati 

VIOHKNTINA: CoMaRitoln. Ma­
culili, Rosetta, Capocci, Chlan-
;:K!!3, Kcaiauiiiri-I, Mariani, Cren. 
Iluzzln, Or/an. lllizarri, 

PRO PAI RIA: Uldani. lionati. 
Pongati, Toro-i, Frasi, Or/an, Ca-
vlclull. Danova. Ciarrl/to. Ccc-
conl, lIolliiiK. 

ARIIITRU: Piemonte di Moti-
talrone. 

KF.TI: al IV drlla ripresa. UU-
zarrl. 

NOTK: tenui» bellissimo. sptt 
latori 16.000 circa. Cairi d'annoio 
10 a 3 per la Fiorentina. 

(Dal nostro corrlapontlonta) 

F I R E N Z E — 3. — Anche 
questa ro l lo e umlatu bene 
alla Fiorentina. Dopo una 
gara condotta alla diavola, 
scuca idee e con motto c o n -
fusionc, soltanto a tre m i ­
mil i dal (croi ine • « l'iold * 
sono riusciti « /orrore 1» d i -
fesa dei btisloccni con un coi­
vo di lesta di Bizzarri. Alo 
mia sonora bordati! ni / ìschi 
ha s o m m e r s o tifjuulmeute, a l ­
la finti, gli scarsissima applau­
si, e i fiorentini sono usciti 
dal campo p iuttosto abbac­
chia ti. 

Francamente, i t e n a c i s s i ­
mi detentori ilei fanalino di 
coda merita Patio una sorte 
migliore. Fra di loro si sono 
part ico larmente fatti notare 
Ì( guizzante porl ier ino O l d n . 
ni, l 'astuto Fossati e il tut­
to fare Cccconi. mentre Giar-
rizzo ha avuto a lcuni .«pran­
zi interessant i , ma ha dlfct~ 

i t a l o irn-rec in continuità di 
rendimento . 

La Fiorentina IMI una vali­
da a t t enuante ncll'utsenza di 
intrecciti titolari (Virgili, .Sc­
onto, Grutlou, '/(imbuiti, oitre 
a Cernalo e Vida/) e I a l l r n a -
lore t iofa e riuscito a mala­
pena a formare la squadra; 
ma anche con gli nummi 
schierat i sarebbe sdito lecito 
at tenders i qualche cosa di pnt 
e di menilo. Con un Mariani 
s /usafissi ino (il munteci line-
se si è spompato nel ruolo di 
mezz'ala, lui che mezz'old 
non i-, in- per cnratf i 'mtlc / ie 
fisiche ne per concez ione di 
oioco), mi Orzaii pia lenti delj 
sol i to e un li izzarri che alla 
poca precis ione accoppili an­
che certi atteggiamenti da d i ­
re t to , è facile, capire c.'ie la 
prima linea è stata n e r a m e n ­
te mediocre. .Soltanto la t e ­
nacia di l lnzzin e alcune fi­
nezze di Cìren sono da se­
gnalare. 

Afelle l ince arretrati, le ro­
se sono andate un pochino 
meglio, Chiappclla, Magninl 
C Rosetta si sono e lerat i s i i ­
gli altri; ma miche Capiteci 
e l'energico Scaramucci si 
sono comportati d i s cre tamen­
te .mentre Costanllola è ri­
masto quasi sempre CIÌSOTH-
pato. 

Inizio calmissimo senza 
nessuna e m o : i o n e Poi al 5'. 
un perfetto lancio rasoter­
ra in arant i di tJinrrizzo pro-

t'oca una esatta entrato, ili 
Captav i che manda lontano 

Dopo due leggeri infortit­
ili di Chiappclla e Capiteci, 
Bizzarri inaugura (11 e 16) 
la (utimi ser ie dei suoi tiri 
sbaol iat iss imi , mentre due mi­
nuti dopo e il « professore » 
clic r ic i ie meno al suo no­
me fallendo una buona oc-

I cannonieri della « A » 
1G Uti l i : Nordhal; 11. Uri­

niti. PlvaU-lll: II, .Schiattino; 
10. Vincili, VIU«H. Hard, HW-
xarrl, J. llansrn. UasmiiSM'ii, 
SI'IIIIIISMIII: '.), Itronrr, Loren­
zi. liuill, N>t-ri, tirlRlu-nll: 8. 
Ariii.tno, III.nl|>i-rll. Iltihtz. Iin-
rlnl. Arce; 7 .Italdinl, llunallii, 
Oilanill, M.ir/anl. Iton/oii, 
SoiTrmrn. Coutl, Ualinolitr, 
-Senili. 

cnsioiii- a fiochi metri dalla 
rete. Una bella parai , m O l -
dani sic tiro di Huzziii al 21'. 
un altro a l t i s s imo tiro di 

llizzarri al 25'; poi è Magni­
li! allo scadere della mezz'ora, 
che tenta la via d :lla rete, 
ma il s u o tiro è der iatc in 
corner dall'agile portiere l o m ­
bardo. 

Un i m p r o r r i s o tiro di Ho/_ 
ling mette in imbarazzo C o -
slaal inla, ma il mediano Fra­
si tocca con la mano ut pal­
la e non può sfruttare la j a -
roreuole occas ione ehi si i r a 
creata a suo l'antaggio. Al 
.12', un doppio scambio Or-

Dolog,im-€ìciio;m 2-1 
noUH-.NA: C.lorrrlll; Ilota. 

Ilallacrl; Pnzzan. tirerò. Jensen; 
Valctuinu/7i, lSonalin, Plvatelll, 

Randon. Cer\ citati. 
CJK.VOA: Kran/Oil; Cardonl. 

nerrattlni; Kmoli. Carlini. Ile 
AncelU; rrlzzl, Plstrln. Mike. I»a| 
Slontc, Carapellese. 

Arbitro: Uellè di Venezia. 
Spettatori: 20.000 cirra. Tempo 

primaverile: terreno ottimo. 
Iteli: Plvatelll al 7* del primo 

tempo; netta ripresa, al 31' Pai 
Monte su ri icore r al 37' P i a ­
teli! su rlfiorc. 

HOLOON'A. 3 — tt ir.asKirtr mi­
merò di reti di questo incontro 
t» si-nluriio pratii «mente dalla 
fantasia di Reltò. Infatti, l'arbi­
tro ha concesso la massima pu-
mr:ono una prima volta pur non 
essendo st.iio commesso alcun tal­
lo ed una seeor.da rilevando ima 
• m.uio. assolutamente involonta­
ria. 

Pivalclh si ò distinto soprat­
tutto nel tiro forte e preciso che 
ha tiaio atta sua squadra il uri-
mo col al 7": Raniton aveva pas-
ra:o atto a CVr-vcllati clic ca 
fondo cnir.po. aveva tirato di 
f-anro a rote. Franzo^i aveva re­
spinto d: puerili, ancora airva 
r..c~ol:,-> Crrvi-lldti rhf. era r.on-
•rato ,:i arrj rd aveva pa*<ita 
una ratta ivrfptta a' rrriro-
pivptf'li ri i-orsa stin^rva im­
paranti memi* a rrte 

l-a ripirsa m-z a con il Ho'o-
f n i a!l*cfipns:\a. J-OI la surrno-
r-tA d: 031^^0 passa ai jrer.o.in; 
c*ie si orrsrr.t-»ro sprs«o davanti 
-•r'i <-«:re:n' d'f-n«ort ros=o - b'rt 
Durante una d: queste a/ioni, in 
are.» il» t cor.- Caraprltrie. »\ 
cui f-irro i-orre -Trnsrn ciide a 
t-rra fr..i«r'"*t"""^"n!e. rtel'e :-.-
ri Va -I r* *-*-rt*o ri-t r-?orr. ror-
rre"dr-;r*<i nrrsTto c'i strss> r-sn'-
f> Dil \'o-'-. n*n un? fir.ta. bit-
•f f-i .'"rr,'r ti Oroelli 

P<-i ir miti i!--»-o rO-trorwrtlla 
n»!"OTM:-i .ir, a- rtairton tiri e 
!r TT'1-» ,. 'rv--a-a in-» chnra-
nrr.t» sp-.7-, to'pr:* rfil'a n-a-o 

ili De Atitfelis Forsi- per riparate 
ni precedente mAri-hinno i-rror«-, 
Ilcllè concede il «risorc» clic Pi-
\ ,11 l'Ili trasforma. 

Trieslina-Atalenta 3-1 
TKIKSTINA: Miltlan, llillonl. 

Nay, Valenti; PeUsna. f;anter; 
I.ucentlnl, Curii, Secchi, l iorko. 
sabbatella. 

ATAI.A.NTA: Stefani. Catlo//n. 
'/.annier. Corsini; Anceletl, \ i l la; 
llla^lnl. Annoxartl, Rasimissen, 
Rassetto, RrUKola. 

K e 11 : nel primo tempo al Z5' 
Serrili, al 4i' IlnrUo: nel secondo 
tempo al II* Secchi, al .tu' Ita*-
mussen. 

A r b i t r o : Sraramella di 
Koina. 

Sprllatorl: M.u0<* riri.i. 

IRIKSIf. :« — Lu luf.-tlila. 
IMI! UH l l t t l l l i 'O 111 Muti» Ul « r u -
/!a. Ila Muto r,)ii Ii'.cllltà ioli 
;:o uii'.\:n'.au:u upp.i:>u ->'.c^a;;i 
e p i m i iVi n.ordente. l\ p.-l:!,.i 
«ju-ato it'ora e -t:i:o Cirat'e-
:,.'.;i*.o ita un ivrio t.|u:,:!irii, 
ji.il la Trie-t'.r.a ha .-o'-op<-k-"n 
.a due-M t irK:i'i'.''-*a «1 "'• 
Ouro lavoro. ,\. 2a" I ^ìu'.m: : 
-<>:u> :I:I la'.l u> vautii :'4:>> i'~: 
:.\ pri.n-i volta n,>r:i;<> tt;';>ro 
tltt.iv.i v'.l i;:.ii T U O o:..- <lì 
«"atto/o prr j»«i-»:ir«: . l'i art- • 
: <-:i)«//urr.» e it:.:rari- a tal) 
lAtc^a. > .".e itrvìava -ul.a i- • 
f!ra ver4.» l>e-<>Tcnte S'C Ti. 
1'. quale :MM ave. A Oli:., e'.-A i..I 
ln^accire 

Al 45 «.u jn-.-^v:t::.i sii s.>t>-
ì-atella c-'al ili D,>r'.;-;<i o r i -,:r 
c*an tl»o dal U > M I in a::,i 

Al 24" <:e ".a rtprr-a icr.*a 
rete arr.-ie «il un T:-n'z~ !Vo ti 
rO a" vo'o il! Secchi 

A". ?0 . R'-.-^riu-sen 1.» v:-:o 
pre"i-o:a la sua c"nrro.sa prc 
«ta^toie <>* una t-e::i«st^-./i rete 
rillfrli:» r e i Un tt'O l"*;>ar*!'l 
"e J-II niis»"»." ,-> i': Anr.-i-.B-.-» 

Sampdoria-Torino 1-1 
SAMPUORIA: l'in. Farina. Iler-

tiasronl. AKOslinrlll. Mari. Clilan-
pin. Conti. Torini. Ilatdtnl. Iler-
hlrclii, Arrlconl. 

TORINO: Lovall. Cutrela. f.ros. 
*o. Molino, Uear/ol. Moltraslo. 
Antnntutll. Sentimenti. lincei. 
Rubi/. Ilrrtolonl. 

ARRITRO: Coppa di Como. 
RKTI: Conti al P e llaccà al 

27' del primo tempo. 

GENOVA. 3 - Kratui trascorsi 
appi-ua M sek-ii|id: di RU».-O C 
Conti nvi-va ijia nics-\» a sonno 
la tiriuia rete dei bZucerchiatl. 
Dopo neppure din- minuti. Mol-
tras;o. tini U'i fi>rl.<-.|:i-o tiro, oti­
ti is-iva P.n a raccofi.iorc in (on­
do al vi! co il p.rionc. Nella fase 
.-i-n. Iii'-iva del primo goal il ven­
to incanii" Oliacela e Conti fu 
pronto a r.T-'ei-ic'.crc li tiro da'ta 
bsmlii-r.na ilTcttuato da Amiconi 
i .1 a soi'nsre per i ^uo: colori. 
tu nue'l.i de", ^.vcclo gol. M«!-
tr.i^-.o. tir." 'in'.tc. t>3tt«- un tiro 
di •i.,n..-:( ne. re-s-iir-e la birne-
ra. lo i;f;<,i Moiirasio rtnreie e 
-•Mravmlii in re'e. ma mirante 
que-'; s.-.-ord: Racci s -allo in 
ivar.'.i n eitenli-.-: m i-o*.rione d. 
fuori g*i«.-o e l'arbitro ar.n'.o 

Con onesta apertura !a eira 
'>To.ictteva il rr.!ii":orc sv-n.girren-
t.i: 'avere. ).' fioro e poi r:s:a-
" - .:,i a >i-.cìa l i . t i 'v . ma 1! pub» 

V.-,-» Va .-!V".:*f> -netto ri! a-nmt-
-?rc la inrr.iv.clio^a mediana del 
Te- r.o •-T'r'^rni-.ta su un Mo.tra-
»:<> it'itii'n-'nin e su -.m Or»-?',' 
!ftr.;i. t» e ar. l'-lo. entrami'; ce.i-
-lav.-ti ottimarrentc da FJearrot 

t'n i tr.-.f piitl .o'are ir.s-r.ta '.* 
- f é .-i-v-'-,v.i-<i f!; B.-*.-ì: :! ren-
i 'rt l t . i . 'v tor.r-.->e. r.ocvuti la 
•.-"> .ÌO-T u io scamb-.o Anto-

-...•::-B.i»-,:- l'ha fatta pflis-.re 
-rn u n <--"•••.» a l di sor;ra de.-
i te-ta di P:n. rrar.dandola ad 
'<!'!• •-«! 'Ti'imfnte in re!«-

R'S~ vr.'.o r. p->-effjio. il Ton­
i o ba m-rit.i a conservarlo, adot-
!.---*o un t om a « catcnacrto *. 

z a n - D u z z i n proi>o.-u un'abi 
le parata di Uldani Ì U tiro 
finale del cci i troucantt yiolu 

L'inizio delia ripresa e vi­
brante; A/ariani scatta alla 
sua maniera miotiore, que 
Ma co l to , e /ancia Orzan che 
scende sulla destra e poi 
' crossa » di precisione; ma 

Oldnni, con un perfetto tuf 
(o iti at-auti . respinye a pti 
gno l ' insidioso pallone. / I n c o ­
ra una doppi» parata nel brìi 
va portiere bustocco poi il 
1/ioco riprende sulla falsari 
f/n del p r i m o tempo. Uà se 
guatare soltanto una disce­
sa di (iiarrizzu al IV. carica 
to malamente da due avver 
sari, e un potente tiro di Sca 
ramueci che passa alto di pò 
i o Milla traversa ul IT. 

Possiamo tranipnllamente 
saltare al .?.'.' di aioco, quan­
do nJayniiii , portatosi in 
a r a n t i , « crossa » al c e n t r o 
provocando una respinta a 
pugni chiusi di Oldani cl ic un 
minuto dopo compie una ve. 
ru prodezza det' inndo lo cai 
i l o d'anj/olo un Improvviso 
tiro del sol i to Maonini ( i . q u a ­
le. .ita detta fra parentes i , e 
stato... l'attaccante viola più 
pericoloso) . 

Anche Rosetta si poita in 
o r a n t i , (toccano i cor. ier u fa­
vore della Fiorentina, ma 
Cccconi e compagni si difen­
dono accanitamente e la par­
tita sembra ormai inchioda­
ta sul doppio zero. 

Poi, al 42' — flopti un ti 
ro di Scflramiteci , "he s/ìo 
ra il palet to — la rete che 
darà la vittoria alla Fioren­
tina Una l i tuaa pal la sul la 
destra v i ene raccolta da 
Greti , che avanza e poi pas-
fa al centro con parabola 
astuta: lenta di intercettare 
il portiere bt istese , .mi il p a l ­
lone passa al disopra delle 
sue mani protese (forse è 
scattato leggermente in anti-
citio) e Bizzarri in agguato, lo 
caccia in rete con un preciso 
roll io d» testa. 

Qualche timido ann'ntiso r 

moll i fischi all'indirizzo di 
bizzarri che sì ò vermesso un 
brutto oesfri r e r s o il pubol ico 
Poi la fine. 

P A S Q I A I . K n . \ i :T . \ i . t : s i 

C A L C I O 
internazionale 

Knnicia-Svcv.ia 2-0 
PARIGI. 3. _ IJI na/ionab-

franresc ili ralrlo ha bitlnto o ; . 
ci la Svrria ner 2 a o | | primo 
tempo »t era thln»o col nnn-
tecdo «li I a 0. 

Francia B-Turchia A 0-0 
ISTANBUL, 3. — L'incontro 

fra le nazionali « Il • franrrse e 
la nazionale « A » turca e ter­
minato osci a Istanbul, alla oa-

r- ;-rr 0 a 0. 

Olamln-Rrlgio 1-0 
AMSTFRìiAM. 3 — La na­

zionale olandese di calcio ha 
battuto oeel il Relelo ner I a 0 
T i rete della vittoria e stata 
realizzata dadi olandesi 

Belgio B-Olanda B 3-3 
OflENT (Relelo). 3. — L'in­

centro fra le nazionali . R . di 
caldo del Relelo e dell Oland* 
il e «-ondoso alia nari: 3 a J-

© 1B IR D WD À 
I risultati 

•Trli stina-AtalanU 
-lazIo-Calania 
-Bologna Genoa 
' l i ter-AJils.i 
-Navata-Napoli 
- t i o r m l i n a - r r o Patria 

2-1 
1-0 
2-1 
I-I 
2-1 
1-0 

-Jnv. ntas-Roma I-I 
-Sampdoria-Torino 1-1 
rdifHie . -Spal <-i 

Le partite dì domenica 
Roma-Atatanta: Mllan-Mo-

rentlna-, Rolozna-Inter; Torf-
n o - J c et.lcs: Idlncse-I j t l o ; 
Pro Pati la-Novaia: Genoa-
Sarr.pùona: Napoti-Spal; C«-
Unia-Tiiest ina 

La classifica 
.Milan 
Bolosna 
Udinese 
Roma 
Fiorent. 
Invento» 
Inter 
Torino 
Sarnpd. 
Napoli 
Triestina 
lar io 
No\ ara 
Catania 
Geno» 
Afalanta 
Spai 
1». Patri» 

25 11 
23 12 
21 12 
25 9 
23 12 
25 9 
23 9 
23 It 
23 S 
23 7 
21 8 
2> 1» 
23 9 
23 fi 
23 5 
23 4 
25 3 
25 3 

3 32 

6 41 

fi 40 

4 39 
7 31 
fi 42 
? 38 
8 29 
8 33 
8 31 
8 27 
11 31 
12 27 
Il 28 
9 23 
!• 22 
Il 16 
16 17 

23 3S 
31 31 
29 30 

30 30 
28 34 
37 28 
34 fi 
38 27 
30 25 
29 24 
31 24 
10 24 
31 22 
21 21 
27 21 
30 19 
31 17 
10 12 

©-IR3 IR D 1E5 O 
I risultati 

1-0 
5-1 
1-0 

* Alrs»a t.oria-Arslaranto 
* Maraotto-Rrrscia 
•Casliarl-I-anerossI 
•l.ejnai.o-.Modena 2-1 
"Salernitar.a-Monia 2-0 
Padova-«Palermo 2-0 
Parrna-'Messina 2-1 
•PaTia-TrevIso 1-1 
«Como-Verona 2-0 

Le partite di domenica 
Treviso-Alessandria; Mon­

ta-Corno; Arstaranto-I.eicna-
jtnano: Tadova-Maraotto: Sa-
lcrnlUna-Messìi.a; Cacllari-
Modena: Palermo-Parraa; IJI-
ne Rossi-Pavia; Presela- Ve­
rona. 

La classifica 
I anerossi 
Padova 
Como 
Legnano 
Modena 
Messina 
Marrotto 
Tarma 
Arstaran. 
Salernli 
Cagliari 
Brescia 
Alessand 
Monta 
Palermo 
Pavia 
rreviso 
Verona 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
23 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
23 
25 
25 
25 
là 

17 
12 
l i 
9 

4 4 38 II 38 
7 6 35 24 31 
9 fi 26 19 29 

Il 5 33 28 29 
9 18 S 29 25 2S 
8 

l i 
fi 
9 
7 
8 
9 
8 
fi 
7 
7 
5 
6 

Il 8 33 30 27 
3 l i 37 35 25 

13 fi 28 30 23 
6 10 23 28 21 

10 8 35 42 24 
7 IO 20 22 23 
5 11 Sfi 39 23 
fi l i 24 28 22 

14) 9 53 30 22 
7 11 25 29 21 
8 10 26 29 20 

10 10 2-2 31 20 
7 12 23 37 19 
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mi pol lone proprio d ipinto, 
posato, si può dire, sul capo 
di Gall i , il quale, senza dif­
ficoltà, con molta abil itu, 
mette dentro. 

La *uve digrigna i dent i e 
In tre minut i pareggia. Sla­
mo al 24'. Mncclne l l l , dall 'ala, 
traverna al centro, prende il 
pallone Bronée, che viene 
atterrato. Puniz ione dal l imi­
te; tira Montico. Un tiro for­
tissimo rasoterra (Moro è co­
prilo), il pallone batte sullo 
spigolo interno del montante 
e si in/ i la in porta. 

Qui, virtualmente, finisce 
tutto. Ci sono ancora degl i 
sprazzi , ma sempre più rari. 
E c o m i n c i a n o i /filli, che / l -
onotiii vede s e m p r e a l l ' in -
coii lrario. Anzi, inizia la «ran­
de (/{ornala nera del l 'arbitro, 
clic scorrazza fischiando in 
modo, per lo meno, strano. 
La J n r e attacca, ma non 
eomli ina, la difesa della / I o ­
nia balla m a rnppezza s e m ­
pre in e.rtremi.i. Poi. s i ccome 
la Jave attacca, la Roma va 
vicino a segnare. Prima al .'J'Ì' 
con una triangolazione Npers, 
Calli, Celio (e questi sbaglia); 
poi, un minuto dopo, coti 
Ghigniti troppo mo l l e nel t i ­
ro / inu le e poi. ancora, al 
12', quando Viola esce fuo­
ri tempo e nersuno ilei tre 
vopracilati riesce a batterlo. 
Cosi Turc/i i , può entrare e 
salvare. 

Quando i giocatori rientra­
no dopo il riposo, r i v a è In 
attesa. Le due jarti rivali, 
le due asiìiranti al secondo 
p o i l o , .sono praticamente al 
punto di partenza. La parti­
ta comincia di nuovo. Emo­
zioni. cardiopalmi? Macche 
cardiopalmi! Noia sino al di­
sgusto, E ne s suno si salva. 
arbitro compreso . A n : i , anche 
i s epna l inee si adi-ottano ra­
pidamente. 

Al lì'. Stucchi falcia Praest 
in arca, lanciatissimo, col 
pal lone . .Silenzio sepolcrale. 
Agnolin è accorso rapidamen­
te: corner! Questa la sua de­
cisione. 

Da questo momento, la par­
tita sarà allietata da boriiate 
di fischi, che accompagneran­
no i giocatori e il direttori' 
d e l l ' i m o n l r o s ino al sottopas­
saggio. 

l.a partita degenera: confu­
sione, n iente ploro a metà 
campo, nessuno dei quattro 
>•• nazionali > presenti si sal­
va. Anch'ess i , i m m e m o r i di 
Stoccarda, collezionano fischi 
e d i sapprovaz ioni . Ripicchi p 
otoco malevo lo . Praest si ven­
dica su .Stucchi m a n d a n d o l o 
a gambe levate fuori della 
linea di fondo. Calci nenli 
stiiu'/it e pa l lone in aria a 
parabola. Cosi jicr il pr imo 
quarto d'ora. Poi, al 1S' una 
curiosità. Bronée spara a si­
nistra In porta: Moro si lan­
cia a destra, ma con mi p i e ­
de, ancora in aria per il tuf­

fo, para. Caccia u G h t o p l j . 
che viene atterrato, malme­
nato e redaryulto dall 'arbitro 
of/nl Pol la che cade in terra 
perché sp intoni da un avver­
sarlo. Aono l ln , oont vo l ta , 
lo sgrida. 

Scene e d iscuss ioni fra 
Praest e l'arbitro. Al 30' una 
parata di Moro molto 'le­
gante e dì e lasse su co lpo 
di lesta di Colombo Al 31', 
Hronde s tampa di niiot'o il 
pallone sulla truversa Ma 
sono tutte azioni svorndiehe, 
perse nel more della m e d i o ­
crità. Ogni giocatore si ac­
contenta di t ' incero il d u c i ­
lo con l ' ar f er sar io che ha di 
fronte e poi lancia a t 'anne­
ra. Non esistono più schemi 
di gioco, tutto va arant i al­
la carlona. E così si chiude, 
con / i schi , come si è detto. 

Nessuno da citare. Soltanto 
il Moro del primo tanno. Il 
che, per due « squadroni », 
ci ]>ar davvero poco. E rosi 
è parso al pubbl ico , che ha 
espresso molto chiaramente 
la sua d i sapprovaz ione . 

ch i - irriducibil i , h a n n o r i v a -
lcKttiato in generos i tà e mo­
le di lavoro con quel K. H a n -
s e n c h e per lucidità e in te l ­
l igenza dì g ioco è s tato , senza 
ombra di dubbio , 11 mig l iore 
in campo . Buona a n c h e la 
prova di Ghiandi ; mediocri 
tutt i gli altri . 

P a i o l o amare sono riserva­
te anche al signor VaLsecchi 
'li Mi lano . Il quale — lorv 
jiticlie lui sotto z,li e i lett i del­
l ' incipiente pr imavera — ha 
diretto l ' incontro sciattameli-
!e. cetr/n un m i n i m o di cner-
g:a <• di decis ione . Tra Tal­
l i o , o l tre ad aver lasciato cor-
rero certe scorrctt«-v/e grandi 
l'omo c a i e o aver nermcbso 
un g ioco t i o p p o rohu.-do da 
'imlio ]<• Darti, ha negato alla 
Lazio (Ivo rigo-i sacrosanti . 

Ci n tali protagonist i l'in­
contro non e .stato davvero 
bel 'o: si è ttas'cinato avanti 
nH'inseijna di una sconcertati . 
te mediocri tà tecnica ed ago­
nist ica: 

Al fischio d'inizio su lancio 
di Mal invern i il tedesco S p l -
kofski fuggo a tutto spiano, 
entra in area e lini*ce col 
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tutto r i n c o n t r o . S i a m o giunt i 
al punto che il marcatore non 
a b b a n d o n a v a l 'uomo da con­
trol lare neppure quando que-
sti si f e r m a v a al bordo del 
c a m p o per farsi dare uno 
spicchio di l imone dal mas­
saggiatore . Il m a l i g n o Loren­
zi si portava a spasso il f i o -
vane Fontana per tutti gli an­
goli del prato e ogni tanto, 
i m p r o v v i s a m e n t e , .si met teva 
a correre s e n z a che ve ne 
fosse b i sogno; .subito Fontana 
lo beguiva. La folla t ideva e 
i l schiava. 

Per l primi dieci minut i 
non succede nul la: i presenti 
f ischiano e ur lano aggett iv i 
poco c o m p l i m e n t o s i all ' indi­
rizzo de i g iocatori . Il Milan 
tenta t i m i d a m e n t e qualche 
puntata verso Ghezz i . All'I 1' 
Frignani , ve loce e lesto, ir­
rompe in area ma. al m o m e n 
to di t irate , inc iampa in un 
ciuffo d'erba e sbaglia. Ai 
mano, c h e è s tato posto d. 
guardia al l 'a la naz ionale , si 
fa più prudente e d'ora in poi 
ulì s tarà tanto v i c ino che i 
due s e m b r e r a n n o fratelli sia­
mesi . Intanto l'Inter, che si 
è accorta c h e Maldini va a 
caccia di farfal le ( è prima 
vota: forse poss iamo scusar­
lo! ) . si fa coraggio e uccellerà 
il .suo g ioco di at tacco . Brì-
ghent i . S k o g l u n d e Lorenzi 
Tanno d i sperare Maldini . B e 
caldo e Fontana . Per far per­
dere la testa a i difensori ros­
soneri Lorenzi fa boccacce 
al l 'uno e al l 'altro, gest icola , 
urla e po lemizza . 

Al 14' Nest i . che si porta 
spesso alj 'nttacco, sfiora la 

Udinese - Spai 4 -1 
m i o ili talento che, prima di battere l'avversario nel pun-
tccKi". 1" abln.i superato sul terreno tattico. Difatti i friu­
lani, nel primo tempo, hanno martel lato ai fianchi i gio­
catori ferraresi ridiieeudone al minimo le capacità di ics i -
stenza ; cosi la Spai, dopo cSM-re riuscita a fare fronte nei 
primi -15' alla pressione a\vei.<aria, nella ripre.-a è stata 
incapace di s e g o n e il n i m o sostentilo che i bianconeri ave­
vano impresso alla partita, l.a Spai allora ha cominciato 
a piejjaiM sotto i colpi intell igenti e ben piazzati dell'Udi­
nese e quando quie ta ha la-cinto part i l e il primo colpo 
dec i s i l o si è ti ovata sul le uiiiocclua. ormai incapace di 
reag irc i l'ut sono venuti gli altt i yuals; il lecoiulo, il t e i / o , 
il «malto, con la Spai ormai « grogi;y ». 

Si potrà — vo lendo sottiliz^nn.- - - discutere sulle cifre 
finali oppure tirare m ballo idi sfortunati incidenti occi>rsi 
a Minti e a Morin: ma tutto ciò spoeterebbe l'aspetto fon­
damentali; di questo confronto, e cioè la pn-sen/.i in campo 
di una squadra dominatrice e di una domina*.-!. Meglio 
quindi non parlarne e dedicare In spazio che ci rimane per 
laecontare rapidamente la storia della pai t i ta . 

II primo applauso e per la Spai che. coti un - eros-. • di 
Costantini, cos tr inse Romano a una bella u.soita in tuffo. 
Subito dopo però i batt imani sono per il magnifico Sel-
mo-ison che — ecreniarnente coadiuvato dal pericoloso llet-
tuu e dal Kraniticj l' inai di. mentre tutti KII altri bianco­
ni-i i sono per Io meno su un piani, ili Mifficii n/a - inette 
in moto i congegni della squadra friulana che intanto co­
mincia a col lezionare col l ier (9 a 2 -.aranno al termine) . Ad 
n»;ni modo grossi pericoli por i portieri non *(- ne n r i - e n -
tano. tranne una uscita ili Persico 12:»') sui piedi ù» Sel-
mosson e una di Romano (37') su queli i di Ro.-si. Al riposo 
ci M arriva dopo chf Olivieri, ber. imbeccato ila HrovC-.ni. 
manda la palla a sfiorare la traversa. 

Si riprende e eia al 3' l 'Udinc-e è in vantasrqir» L'azione 
parte da Forcia che l m c i a f'ettini; questi , quasi <ia'!a linea 
dì fondo, tocca al centro ove si è portato Selmosson Lo 
svedese incanna Ferram con una nbi'f- finta, quin.h con una 
f iccant iss ima nicchiatala denone il pal lone alle spn'V di 
P-rs-iro l*n s o a ' ma-znifiro! Gli stessi spartivi ferraresi ap-
n'n'iili-no .'Ilo svede-e . Rettlni quasi bissa al 5' con una 
stancata rbe Persico bVcca a fatica Morin è stanco e allora 
è Dal Po< a tentare di montare l.i coartila a S o I m o « o n . 
Oa'Io scambio trae vantace lo Menecott i — un McncCntti 
nero aonarso un pò" appanrato . for-,e perchè affrticato dalla 
partita di mercoledì scorso — il quale lavora ceri abilità un 
pallone a metà crmpo . sonerà Costantini e subito tocca a 
Castaldo, incuneatosi r a n c a m e n t e tra le m a d i e al lentate 
dei'a difz-sa ferrarese. Cr.sta'do ea'cia fortissimo e l C d i n c s e 
raddoppia il vantace lo . 

Il terzo cnal ch ine» al 24' oliando ormai alla partita è 
rimasto ben poco da rfirc L'azione trae o n e m e da i:n pcr-
'ctto scambio tra Bottini e Sclmnston. Io fvpdi-.r r i t o r i i '1 
r-a'loni* al cen'ro attncrri eh» «tnipn a rrtr Anch'* nel e «arto 
coal c'è lo zamnino di Sclrr.o-son Fcli difa'ti «cerd»» a rote 
con la SILI caratteristica and->»ur« portami--» lo ---compicì-o 
i e! Par*" * di rieore si.-il'ina Per«ico esce c?3i tn ' i rr^ la 
M 1 ' . I vi.-»«;ei.i con rari'.-tità da o r a nurte ^ P ' a t ' n *l*st crmn » 
'"t'incendo a l.a Forc :a cì-i» w n ; , a corta vuota A " i «ra­
dere del t ' n n n . con 'a d'f»«a fr iulani che srT"hr.i d-srnsta 
a fare nualrhe • concess ione », Fessi racc^Tbe un traver-
«<•»•»» di Olivieri e scena il c r i ' d--'Ia band-era 
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I risultati 

Bari-»Lecce 
* Placenta-Bolzano 
*L*cco-Catbosarda 
•.HIracnsa-CaUnxaro 
•Cremonese-Empoli 
FanfrUa-'Sambened. 
*riomblno-Pralo 
*VcnriU-Ssnrrmese 
l.lt orno-«Carrarese 

IR 

3-0 
4-1 
1-1 
1-1 
3-1 
1-0 
1-0 
2-t 
1-0 

Le partite di domenica 
Mvorno-CarbonnU; Fan-

falla-Carrarese; Prato-Cre-
roonrse; Plorabino-Sambene-
dettcse: Bari-Siracusa; 
taro-I ecce: Sanremese 

CaUn-
-l.ecco: 

Empoli-Placenta; Bolzano-
Veneiia-

TI IR 
La 

Livorno 
Bari 
Crcmon. 
Satire m-
Catanzaro 
>iracuva 
Kmpoli 
Lrrro 
Carbosar. 
S. Henri!. 
Kanfoll.i 
Piacenza 
Piombino 
Trjito 
Venezia 
Lecce 
Carrarese 
Bolzano 

clas 
35 13 
2.i 12 
33 11 
25 l i 
23 1» 
23 10 
23 1» 
23 9 
25 7 
23 9 
25 10 
23 9 
25 * 
25 7 
23 7 
25 fi 
23 * 
25 41 

stfica 
8 A 33 23 31 
S 3 28 13 32 
3 8 45 33 31 
6 7 43 27 33 
9 fi 29 22 29 
S 7 2fi 2» 28 
fi 9 34 37 26 
8 8 31 33 26 

12 6 29 26 26 
7 9 21 23 25 
5 10 34 27 23 
6 10 27 35 24 
9 9 18 21 23 
8 1» 22 35 22 
8 IO 23 29 22 
5 14 27 37 17 
8 13 24 36 16 
6 13 22 49 14 

rete ma il bravo Si lvestr i 
.salva iti e x t r e m i s la porta, 
che Buffon a v e v a lasc iato in 
custodita spostandosi dal la 
parte opposta . Al II', hU calcio 
di puniz ione . Boni fac i colpi­
sce hi porta al l ' incrocio dei 
pali: anche questa vol ta Buf­
fon era spiazzato. Scniaf l lno , 
Nordahl e Kicagni al l 'attacco 
non toccano palla e il pubbli ­
co li becca ins i s t entemente . 

Verso il 2.V il Mi lan impo­
sta q u a l c h e az ione lenta e 
sconc lus ionata: L i e d h o l m è 
già su l le g inocchia e non ce­
la fa a correre per vent i me­
tri di s egu i to . A n c h e Schiaf­
fino e Boni fac i non durano 
fatica a fermarl i . I*o spetta­
colo è e s t r e m a m e n t e no ioso 
Ghezzi , con le mani ciondo­
loni, o s serva d i s trat tamente 
il pa l lone che va e v i e n e al 
centro de l campo . 

Poi al 30' l 'Inter si risve­
glia e a b b i a m o una lunga se­
rie di combinaz ion i tra Sko-
glund, Lorenzi . S t i g l i en t i e 
Nest i . che p e i ò si c o n c l u d o n o 
con tiri moll i o poco insidio­
si. Al 29' Lorenzi , sa l te l lando 
attorno a Maldini . gli prende 
la palla, fila verso rete , e tira 
da quindic i m e t t i e Buf fon in 
qualche m o d o para; al 31 ' 
Brìghent i spara una cannona­
ta da una diec ina di metri 
che va a .sbattere» sul petto 
di Buf fon , c a s u a l m e n t e in 
buona iHisizione; al .'14' Nest i . 
da tre metr i , fu lmina in por­
ta e Buf fon si lascia sfuggi re-
la sfera che Nest i . r iprende: 
il s econdo tiro v i ene respinto 
for tunosamente dal le g a m b e 
del port iere che ora è cori 
eato a terra con il v i so ri­
volto verso la rete. 

L'arbitro cont inua a vede ­
re falli d o v e non ci sono e 
a sbag l iare il co lpevo le : giu­
s tamente r improvera Lorenzi 
che ha pronunc ia to una d e l l e 
sue so l i te frasi s conven ient i . 
Al 37' Br ighent i , so lo davant i 
a Buf fon , inc iampa sul la Dal­
la e il noi s fuma. Al 43* Ghez­
zi e f fe t tua la sita p r i m a pa­
rata su un d e b o l e tiro di te­
atri di Schiaff ino. 

Nel la ripresa l 'Inter part-.-
i m m e d i a t a m e n t e all ' arrem­
baggio de l la porta del p o v e r o 
BuiTon e a l 5' segna . Lorenz-
con tre passi doppi supera 
Fontana, c h e inut i lmente ten 
la di abbat ter lo con una spal­
lata: g i u n t o a u n metro dalla 
l inea di f endo il toscano s; 
rigira i m p r o v v i s a m e n t e su sé 
s tesso e tocca al centro d o v e 
sta arr ivando di corsa Bri-
alienti il qua le , con u n o pe.it 
to. si è l iberato di Maldin-
appiso la to . Br ighent i p iomba 
sulla pal la e la met te in ret" 
da p"chi metr i : Buffon, in-
*ento ad osservare Lorenzi . 
non fa in t empo a interve­
nire. 

Il Mi lan si scuote; ma Io 
fa c<^n d i s t inz ione e prudori 
/a . infatti la sua reazione non 
è bruc iante ma t iepida corre 
una c a m o m i l l a . Però al 9" 
l'arbitro in terv iene a dare 
una m a n o al Milan, conce­
dendo un rigore ines i s tente : 
Ricagni , gu izzando a serpen­
t ina. inc iampa su Padulazz: 
che lo r incorreva e rotola n 
terra in a r c i di rigore. Il si 
«nor Liverani infligge. all 'In­
ter la m a s s i m a puniz ione ma 
Nordahl m a n d a la palla a l le 
s te l l e ( e poi si trappa i ca­
p e l l i ) . 

Il r icore m a n c a t o fa crol­
lare de f in i t ivamente il Mi lan 
e per vent i minut i si g iochic 
fhin al centro del camp-»: pò. 
'ln}Sr •"" a c c e n d e di n u o v o e 

Buffon s i pre-diga in a lcune 
a v v e n t u r o s e parate su t:-i d-
B n e h e n t i . S k o g l u n d e Lo-
rer.zi. 

Verso il 40" il M:lan r a d u ­
na tut te l e s u e ener«:e (po-
ch~ poche: s tanno ;n un p u -
2no) e va ol i-attacco: prima 
-V-n.aif.no. -n fu?a v e r s o ji 
rvirt:ere. v i e n e at terrato da 
-•••>n:fac: proprio m e n t r e sta 
->cr scoccare il t iro (e questa 
'.'»">..a i! s i i ^ o r Liverani non 
i.5ch:a :i r igore c h e è e v i -
i . : : t : - s . m o i : jx,; y. 4 3 - R-;ca£ ;rj-

.".versa a Maldini da unn 
-ar to all 'altra de l c a m p o , il 
.-entro.-ned.'nno r imanda : m -
n c d : a t a m e n t e in area di r i-
"••>re. d o v e sj af fo l lano : d:-
'.Tisor: de l l ' Inter (più Sch ia f . 
'r.->. Nordahl . lyiodhoìm e 
FnsmanJ c h e snerano di a z ­
zeccare q u a l c h e oa'.ìa da 
Ttar.dare c o m o d a m e n t e in r e -
re). La pal la de i la fortuna è 
-T inr io Quella lanc iata da 
'T-'d'Tv rhf» v-'ene sfiorata d' 
'està da L i e d h o l m e arr iv? 
s-.f n'ed: di Nordahl . che Bc-r-
''•"'din ha lafe-'ato l ibero DOT 
"/fancai-sf a Gherzi- N ^ d i ^ ' 
"•OH si fa nre^are e tira d.-
''-e metri u n a s taneata c^--
' n.*re in rete . Così la brutta 
partita è f inita. 

deporre la sfera tra le brac­
cia di Zibett i ; intanto K. l imi ­
seli arretra trotterel lando o 
si va a piazzare qualche m e 
Irò più avant i d i Santamar ia , 
senza compit i specifici di mar­
catura, m a con l ' intento di 
intasare la zona centrale del 
c a m p o . 

Lo prime battute son di 
s tudio , poi la Lazio , favor i ­
ta anche dal lo s ch i eramento 
prudenzia le de l l 'avversar ia , si 
porta d e c i s a m e n t e in * avant i 
e si i s tal lagl ie l i . ! metà cam­
po ro.sso-bhì: gli attaccanti , 
però, c inc i sch iano , g iocherel ­
lano. così i d i fensori si f a n n o 
avant i per ricordar loro di 
tirare a reto: tdl'8' G i o v a n n i n l 
-i fa luce di forza e da tre 
quatt i di campo , in arca sici­
l iana, lascia part i te un « bo­
lide >• che Barde Ili ferma con 
beliti s icurezza. Un m i n u t o 
dopo ci prova Sent iment i V, 
ma sbagl ia e il pa l lone f in i ­
sce fuori. 

La press ione hianco-az.r.ur-
ra è cont inua, ma è priva 
di mordente o ven/a ord ine 
cosi la difesa del Catania rie-
m» a contn>1 !a:<» la s i tuazio­
ne". al IH' due calci d'angolo 
consecut iv i restnno senza esi­
to, al 21 ' un tiro ad cfTett.i 
di Vivo'.o e neutral izzato da 
B.irdelli e al 22' il port ieu-
c a t . m e e è co.st tet to ad un 
nuovo interventi) ix-r frena­
te una incurs ione ili Viv ido , 
su azione uu|X)-,t.ita dn J. 
ILin.scn. 

I minut i passano ve loc i , il 
pubbl ico rincito:a l,i squadra. 
ma la mtt.sica non c a m b i a : il 
Caiani. i r intanato nella .sua 
area, mira a di fenders i l i m i ­
tandosi ogni tanto a lanciare 
Ghiandi o Spikofskl in c o n ­
tropiede e la Lazio a t t a c -

ica a l l a m a n i e r a gent i le , 
con pas-iaggetti brevi e toc-
chetti laterali che taciutami il 
compi to di Santamar ia e c o m ­
pagni . Al la inezz'oia V i v a l o 
riesce a ba t t e t e Bardel l i . ma 
l'arbitro annul la g ius tamente 
per fuori g ioco , poi sino Alla 
lini» dei primi 43 minuti n o n 
c'è più n iente ila .segnalate. 
Ci sarebbe, invero , da r ico i -
dare la bel la az ione condotta 
in contropiede da Ghiandi . 
ma il tiro finali» di Kle in c h e 
l'ha conc lusa la ridicolizza.. . 

Nel la ripresa i; vento , che 
m i m a .soffiava a favore de l la 
Lazio, ora favorisce il Cata­
nia . così il pubbl ico comin­
cia a credere in un risultato 
ad occhial i . I primi dieci mi ­
nuti sono un susseguirs i di 
misch'e ne l l 'area rnsso-hlù e, 
con il compiacerli'» beneplac i ­
to de l l 'arb i tro , si tratta di 
ni i fcble che assomig l iano 
t i o p p o a que l l e del rugby . 
Tut to è difatti permesso; 
n e m m e n o le sp in te e gli a t ­
terrament i in area (ne fa 
qualcosa .1. I l a n s e n ) sono r e a ­
ti perseguibi l i per l ' inef fabi ­
le Valseci-Ili. 

Vis ta la piega del le cose , 
mis ter Raynor spedisce V i v o -
Io in zona neutra , porta in 
avant i Sas.si e sprona S e n ­
t iment i V e B e r g a m o a i n ­
tens i f icare le p u n t a t e in 
avant i , ma i d i fensor i se :-i 
fanno rispettare negl i scon­
tri, n o n h a n n o la freddezza 
-"ufficiente per conc ludere: a l 
20*. infatt i . S e n t i m e n t i V, im­
beccato da B e r g a m o , si es ibi ­
sce in una rovesc iata a pochi 
metri dalla noria , m a la pal­
la r icade al di là della tra­
versa , e al 23 ' Sass i , solo da­
v a n t i a Barde l l i a terra, m e t ­
te a lato un pa l lone c h e 
gli era finito sui piedi dopo 
a v e r incoc . i a to sulla traver­
sa su mezza girata di J . 
Han-eri . 

II pubbl ico , innervos i to e d 
irritato, cominc ia a fischiare 
po iché lo spettro del risulta­
to b i s n e o va p r e n d e n d o s e m ­
pre più con- i s trnza; m a al 3 0 ' 
ecco il goal , s trano, fortuno­
so, ma va l ido . Bred«'=en fu£-
ce a rjicni pedali sul la s in i ­
stra. noi dal l imite crossa ra­
soterra: un d i fensore (ci è 
parso Santamar ia ) entra in 
ror.-a e r c p ' n g e . m a la pal­
la è ribattuta da una gamba 
di J. I l a n s e n e -.'insacca in 
rote, mentre il lungo danese 
cont inua a girarsi attoir .o per 
s v e d e r e » o v e si è cacciata 
la sfera. 

Il gr ido dei la folla scuoto 
tutti, co.-ì i laziali Jan muc­
ch io intorno al lun^o H a n s e n , 
a u t o i e - invo lontar io * del la 
rete, e i ros so -b lù si nbbnn-
«j^onano a gest i di d i s p e r a -
zi-jae per que l buffo goal c h e 
ha fat to sa i tare il ca tenacc io . 
In s v a n t a g g i o , il Catania s i 
s t e n d e per forza di cose e p e r 
una decina di minut i offre 
un ^ioco p iacevo le , v e l o c e c h e 
p»e::e a dura p -ova la d:fe=a 
ìf.z:.V.e: la D.T"t:?a -i scalda. 
rn:» in quindic i minut i si p:'ò 
far poco: co- i :"! fischio fin..le 
*-ova il ri.--iilt.ito immutato . 
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